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IX.

La Riparazione .

li ori tutti però quelli che vanno nello prigioni sono
gente ribalda e colpevole. La legge è dettata da uo¬
mini , soggetti ad ingannarsi ed essere ingannati.
Quando accade un delitto non si può subito scopri¬
re il delinquente; e per non lasciare impunito que¬
sto, la giustizia arresta coloro su cui cade il so¬
spetto : poi se il sospetto ne chiarisce l’innocenza,
assolti vengono restituiti alla società.

Non v’è dunque ragione di guardare questi sgra¬
ziati con occhio sprezzante : e se tu, o giovinetto,
usi degli sgarbi con uno, il quale altra colpa non
abbia se non di essere stato innocentemente in pri¬
gione, gli fai un torto, e mostri villania ed ignoran¬
za. Gesù non è stato in prigione e condannato ? Que¬
sti infelici hanno patito ; hanno dunque diritto alla
compassione, e tu devi fare quanto è dal canto tue
per ristorarli del torto che soffrirono.

E v’ha paesi dove, a chi esce di prigione giusti¬
ficato si rende un omaggio pubblico per ripararne
l’onore. Io viaggiava per i’Engaddina, valle svizzera
confinante colla Lombardia, allorché in un paesello
vidi aprirsi le carceri, ed uscirne un giovane, al
quale facevano corteggio il giudice ed il podestà.
Tutti i terrazzani erano accorsi sulla piazza per far¬
gli le accoglienze; e dalla folla si partì una schiera
di belie giovinette, una delle quali fattasi incontro al
giovine liberato, lo presentò d’ una rosa.

Che vuol dir ciò? chiesi io ad un amico. Il quale
mi narrò che il giovane era stato preso per sospet¬
to d’aver trafugato alcune pezze di patino dalla bot-



u
tega ove faceva pratica ; ma l’esame pose in chiaro
l’innocenza sua, e scoperse il vero ladro. Qualora
un caso simile avvenga, continuava il mio amico, è
costume che la fanciulla più leggiadra del paese
vada incontro al liberalo, e gli regali un fiore, in
ristoro del torto fattogli.

Quella volta s’era dato il caso che la ragazza più
bella era appunto la sposa promessa del prigioniero.
Egli dunque, nel vedersela comparire davanti dopo
gli ansiosi patimenti del carcere, non seppe tratte¬
nersi dal gettarle al collo le braccia con affettuosa
gratitudine , e ruppe con essa in un pianto di con¬
solazione, al quale parteciparono molli fra i circo¬
stanti. Poi fra gli applausi e le congratulazioni, fucondotto a casa.

Io me ne sentii intenerito, e non finiva di lodare
questa semplice e gentile usanza. Una settimana do¬
po, i due amanti erano marito e moglie; ed ora vi¬
vono insieme contenti e galantuomini, e perciò ono¬rati e benvoluti,
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